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Le forze politiche si tengono in stretto contatto per valutare la situazione 

Ore di tensione per Aldo Moro 
Assemblea dei quadri de - Presenti rappresentanti delle forze politiche - Sospeso il 
consiglio regionale - Riuniti i gruppi consiliari alla Regione e in Palazzo Vecchio 

Commosse esequie delle vittime fiorentine del disastro ferroviario 
Und folla immensa, commossa ha 

partecipato ieri pomeriggio «'He solenni 
esequie in ricordo delle otto vittime fio
rentine perite nel tragico deragliamento j 
avvenuto sulla dirottissima Firenze Holo 
gna sabato scorso, nel quale hanno per 
so la vita -18 persone. Il rito funebre si 
è svolto in Duomo ed è stato officiato 
dall'arcivescovo di Firenze. cardinale 
Henelli. 

Nella navata centrale erano allineate 
cinque bare, ma l'abbraccio dei fioren
tini è stato per tutte ed otto le vittime: 
Francesco Padoin. (>0 anni, procuratore 
generale della Repubblica di Bologna. 
per lunghi anni capo della procura fio
rentina. Giuseppe Pecorino. 29 anni. 
aiuto macchinista. Francesco Paese. 39 
anni, funzionario delle ferrovie, i co
niugi Elisabetta e Minuccio Minucci, ri-

six'Uivamente di 76 e 79 anni, Nicola 
loz/o di 'Mi anni e le due giovani donne 
di Pontassicve Silvana Fusi di 31 anni, 
e Carla Marchiani di 22 anni. 

Sia la cattedrale che la piazza erano 
stracolme di uomini, donne, giovani, che 
con la loro presenza hanno voluto jx>r 
tate il loro ultimo saluto a queste vitti
me innocenti di questa sciagura. Al rito 
funebre erano presenti le autorità poli 
t i ch \ della Regione, della Provincia, del 
Comune, il prefetto, il questore, le mas
sime autorità militari e della Magistra 
tura. Frano presenti i gonfaloni di Fi 
ronzo e di numerosi Comuni, nonché 
rappresentanze dell'esercito, dei cara 
binieri, della polizia, della guardia di 
finanza. 

Nella sua omelia il cardinale Benelli 
si è soffermato in particolare a ricorda

re la figura del dottor Francesco Pa
doin, procuratore generale della Repub 
blica d' Bologna, che è stato definito 
una rara figura di uomo, cristiano e 
magistrato, il quale aveva compreso e 
messo in pratica gli in-segnamenti del 
Concilio Vaticano Secondo. 

La figura e l'opera del dottor Padoin 
era stata ricordata durante la mat 
tinata nel corso di una solenne cerimo 
nia nell'aula delle udienze della Corte di 
Asside gremita di magistrati, avvocati. 
ed operatori della giustizia che per lini 
gin anni avevano avuto rapjjorti di la
voro con lo scomparso. Alla cerimonia 
era presente anche il dottor Pedata 
che da pochi giorni aveva sostituito lo 
scomparso nella carica di procuratore 
della Repubblica di Firenze. 

Il professor Ferroni stamane a Roma 

Il rettore al ministero 
per avere chiarimenti 
sul «caso» dei precari 

Nel pomeriggio si riunisce il senato accademico 
e venerdì si pronuncia il consiglio direttivo 

Oggi il rettore va a Roma 
al ministero della Pubblica 
Istruzion ep^r avere susgeri-
mentie chiarirne nti sul «ca
so dei prcraii >> dopo che la 
magistratura (pretore Mereu) 
hae quiparatolelo ro funzio 
ni a quelle degli assistenti. 
Nel pomeriggio il professor 
Ferroni comunicher al sena
to accademico, che si riuni
sce proprio per discutere del
la difficile vertenza i risulta
ti dell'incontro della matti
nata. Ocni decisione spetta 
comunque al consiglio di am
ministrazione dell'università 
fhesi riuniscevpnerdicolal 
primo punto all' ordine ri el 
giorno la vertenza dei pre 
cari. 

E' evidente che sull'atteg
giamento del consiglio influi
ranno sia i risultati dell'in
contro rettore-ministro sia le 
Indicazioni che forniranno og
gi gli undici presidi. I sinda
cati si augurano che il Sena-
nato accademico assuma un 
atteggiamento di apertura e 

rifiuti il « ricatto » contenu
to nella circolare del rettore 
sul precariato nella quale si 
cercano di rendere responsa
bili a livello contabile i pre
sidi. i direttori degli istituti 
e ì professori ufficiai:. Sem
bra che la circolare il retto
re l'abbia stesa su preciso 
.suggerimento . dell'avvocatura 
di stato. Questo documento 
oasi è l'ostacolo più consi
stente che si frap.ione ad una 
positiva soluzione della anno
sa vertenza del precariato 
fiorentino. 

I sindacati lo hanno fatto 
di nuovo presente agli orga
ni competenti del rettorato 
ieri matt ina nel corso di un 
incontro. Per l'amministrazio
ne universitaria era presente 
l'apposita commissione del 
consiglio (i due prò rettori 
Brizi e Luti, i Drofessori Ar
cangeli e Bordi), per i sin
dacati Romanelli e Rightni 
del!a CGIL. Checchi della 
CISL e Manetti della UIL. 

Accreditati dal Tesoro 

Lavoro ai giovani: 
3700 milioni per 

la Regione Toscana 
Sono state selezionate le priorità del programma di 
intervento - Alcune novità sulla durata dei progetti 

Per il programma approva
to dal consiglio regionale per 
l'applicazione della legge sul
l'occupazione giovanile, il mi
nistero del Tesoro ha accre
ditato alla Regione 3 700 mi
lioni, pari a circa il 50 per 
cento della somma totale per 
gli anni 1977-78, a cui si de
ve aggiungere una piccola ci
fra per l'arcipelago cibano. 
La comunicazione è stata da
ta dal vicepresidente della 
Regione, compagno Gianfran
co Bartolmi. il quale ha ri
levato come è stato necessa
rio selezionare le priorità del 
programma fino al raggiun
gimento della cifra globale 

La iunta — ha detto Bar
tolmi — ha ritenuto opportu
no non variare le quote as 
segnate per i 32 progetti in
dicati come prioritari per i 
Comuni e le comunit mon
tane e di apportare variazio
ni o rinunciare ad alcuni pro-
petti d'iniziativa regionale. 
Recentemente, inoltre, sono 
state distribuite le ore di for

mazione professionale connes
se ai progetti di servizi so
cialmente utili. 

Bartolini ha rilevato che 
ciò comporta una diversa di
stribuzione dei costi inizial
mente calcolati all 'interno dei 
progetti e. in più oasi. anche 
ad una forte lievitazione del
l'impegno finanziano. Pertan
to per tener ferma la cifra del 
finanziamento g.obale .s; ren
de indispensabile agire sui 
parametri della durata del 
progetto e forse anche della 
durata dell 'orano sett imana 

La Regione si propone, in
vece, di non pervenire, per 
quanto pass.bile, alla riduzio
ne del numero dei giovani, 
previstoi n circa ottocento. 

In particolare .>u due pro
getti (Comunità Montane del
la Garfagnana e Mugello Val 
di Sieve) è prevista l'inte
grazione de; finanziamenti, 
mentrep era l tn progetti sa
ranno ridotte le cifre in se
guito ai nuov: criteri fissati 
dal CIPI 

Trascinato in Tribunale nonostante l'assoluzione istruttoria 
^ . i , . - . — i — - • • • — — -

Sotto processo il consiglio 
comunale di Castelfiorentino 

In carica dal '70 al '75 - Il giudice istr littore li aveva scagionati dalle accuse 
di abuso in atti d'ufficio - Il ricorso alla Procura generale della Repubblica 

Con una grò--a montatura 
r, è trascinato in tribunale 1" 
intero consiglio comunale di 
Castelfioroiitino :n carica nel 
quinquennio l'.»70 75. Già prò 
sciolta m istruttoria da qual
siasi acuiva poiché il fatto 
ron costituisce reato, i tren
ta conimi.eri sono stati tra-
icinati >ul banco degli im
putati dopo il ricorso della 

fil partito-̂  
E" convocata per domani. 

elle 18. in federazione, la 
nuiv.cne delle segreterie di 
zona della c i t a per affron 
tare ì pioblom. del lancio 
della sottoscrizione stampa 
1973. 

* • * 
Domani, alle 21. nei locali 

della federazione, nel salm-
c:no, si terrà l'attivo provai 
cialc sul tema dell'aborto. In
terverrà la compagna Adria
n a Scroni, della direzione 
nazionale. 

Procura generale della Re-
puhbiiia. 

Su quieto banco siedono 22 
consiglieri comunisti. 2 so
ciali-!;. un socialdemocratico 
e ó democristiani, l'ingegnere 
comunale Agostino Smarrelli 
ed il geometra Fiero Cavini. 
che svolge la l.lx-ra profes
sione. I trenta consiglieri co
munali dc\ono rispondere del
la incomprensibile accusa di 
ab.ivo di uff.cio. in quanto 
avreblxTo conferito numerosi 
incarichi all'ingegner Smar
relli. nominandolo proget'i.-ta 
e condirettore dei lavori re-
lati\i alla realizzazione d. o-
porc pubbli», he assieme a li-
IXT: profcvsion'sti. I/insit suor 
Smarrelli deve rivpondere di 
i n t e r e s t privato m atti di uf-
fu io. mentre il geometra Pie
tro Casini de \e rispondere di 
falsità continuata in scrittura 
privata. 

L'intero consiglio comunale 
che approvò all'unanimità le 
dehbere relative all'assegna
zione di questi lavori che ri
guardavano la costruzione di 
una «cuo'a materna Jelle ri
strutturazione dell'edfcicio del

la biblioteca comunale, che 
poi non fu realizzata, sareb 
be pertanto accusato di es
sersi garantito che opere de
stinate alla collott''vità fode
ro realizzate sotto il control
lo tecnico alle proprie dipen
denze che dava quiinl; tutte 
li' g.iranz.e sia per quanto 
riguardava la coler.tà della 
realizzazione dei progetti af
finché i prezzi non aumen
tassero ^ia per quanto riguar
dava la correttezza de: lavori. 

L'accusa sostiene che tal: 
incarichi erano incompatibili 
con l'ufficio di ingegnere co 
mimale ricoperto dalìo Smar
relli e ero i compensi ad es
so eorr>po>t; non erano do
vuti. Il regolamento connina 
le di Cas'.elfiorentino invece 
prevederehbe l'aff.damento di 
incarichi di que>to tipo rela
tivi ad opere pubbliche al tec
nico comunale e la corre-pon 
sione di una notula pari al 
2 per cento del valore della 
real zzazione stessa al mo 
monto del collaudo. Da tene
re presente del resto che i 
compensi dati all'ingegnere 
Smarrelli erano notevolmen
te inferiori a quelli che si 

sarebbero dovati corrisponde
re a liberi profess.onisti. Per
tanto il consigl.o comunale 
quando ado»tò queste dehbere 
fece oggettivamente l'interes
se della coliettività. Del re
sto l'affidamento all'ingegne
re comunale od ad un libero 
professioni>ta d. opere comu
nali d: i::\i corta importan
za è seniore avvenuto — ha 
detto l'ex .«.indaco d. Castel-
fiorentino compagno Mario 
Cioni durar le la -uà deposi
zioni' — seivj mai provocare 
l ' in tenen 'o né dogli organi 
d: co-itrol'o né della magi
stratura. 

Al termine dell'istruttoria 
erano stati rinviati a Ciudi-
zio -oli. l'ingegnere Smarrcl-
la e il geometra Casini. Il 
giudico i-trattore aveva pro
sciolto accogliendo lo richie
ste del pubblico ministero, da 
ogni accusa i trenta consiglie
ri comunali perché il fatto 
non costituisce reato. La Pro
cura generale della Repub
blica invece presentò appel
lo contro tale decisione rin
viando a giudizio l'inerto con
siglio comunale. 

Tensione e preoccupazione 
fra le forze politiche ha im
mediatamente destato la no
tizia del volantino delle Bit 
che annuncia l'avvenuta ose 
cu/ione dell'on. Moro. Il con
sigl.o regionale, riunito per 
la normale seduta, ha inter
rotto i lavori, mentre il pre
sidente Loretta .Montemaggi 
con v oca va immediatamente 
una riunione dei capigruppo 
nel corso della quale .-i è de-
ci-.o che i consiglieri sareb
bero .-tati a di-posizione per 
potersi riconvocare in seduta 
straordinaria in qualsiasi 
momento. K' stato anche de
ciso di accelerare i tempi 
nella preparazione della ini
ziativa. eiie si doveva tenere 
lunedi prossimo 2-1 aprile, e 
che vedeva convocati contro 
il lerroii-mo tutti gli iimini-
in-ti.itoii locali della To-ca-
na. 

Anche in Palazzo Vecchio 
si è svolta una riunione, con
vocata d'urgenza, dei capi
gruppo conciliari. K" stato 
deci.-o di riunire por que.-io 
pomeriggio i rappresentanti 
delle forze politiche, dei sin
dacati, delle organizzazioni 
antifa-cisto e della Resisten
za. <lelle ussociazioni econo
miche e produttive per segui
re la drammatica vicenda che 
la DC ed il paese stanno vi
vendo e poter decidere quin
di le iniziative da prendere. 

Prima della riunione, appe
na rientrato dal Comitato 
centrale del PCI. il sindaco 
Cabbuggiaiii parlando con i 
giornalisti ha sottolineato la 
eccezionale gravità della noti
zia contenuta nel volantino 
delle Bit augurandosi che 
questa non corri.-ponda alla 
verità. Il sindaco ha anche 
ribadito come il Comune sia 
stato e rimanga in questa v i-
cenda il centro naturale della 
mobilitazione delle forze de
mocratiche e dei cittadini. 

Intanto il Congresso nazio
nale della FCìCI. che doveva 
iniziare i suoi lavori questa 
mattina nell'auditorium del 
Palazzo dei Congressi, è stato 
sospeso. 

Fin da quando è stata di
vulgata la notizia nella sede 
provinciale della DC sono 
giunti dirigenti politici fio
rentini di quel partito i quali 
hanno tenuto costanti colle
gamenti con la direzione na
zionale. 

«Abbinino detto ai nostri 
amici di venire qui. di essere 
vicini al partito in questo 
drammatico momento ». Cosi 
ci dice Knzo Pezzati, segreta
rio provinciale della DC che. 
insieme ad altri dirigenti, sta 
rispondendo alle centinaia di 
telefonate che chiedono noti
zie più precise. Al piano ter
ra ci seno un grupjx) di gio
vani democristiani con l'o
recchio attaccati» alla radio. 

i. Il volantino sembra esse
re purtroppo vero — com
menta uno di loro — il dolo
re è tanto ma vogliamo che 
il partito, insieme a noi gio
vimi. dia una risposta de
mocratica ai nemici della 
democrazia v. Intanto fuori. 
all'ingresso di via Cavour. 
confluiscono piccoli gruppi di 
operai dalle fabbriche e dai 
luoghi di lavoro. La prima 
domanda è d'obbligo: * Ci 
sono nov ita? >. Poi si ferma
no a discutere a dare giudi
zi sul terrorismo ed a riha 
dire la volontà di sconfiggere 
gli eversori. 

Poco dopo le 18 tutti i di
rigenti e gli attivisti demo
cristiani si trasferiscono nella 
sode del comitato comunale 
fiorentino della DC. E' un'as
semblea improvvisata. Ci so
no alcuni rappresentanti del
le altre forze politiche: i co
munisti Niccoli. Lusvardi, 
.Mayer. Amos Cocchi. Campi
noti il repubblicano Marotli. 

Parla Enzo Pezzati: « L'im
portante è affermare, proprio 
:n ore come queste, che il 
sistema democratico conqui
stato con la lotta popolare e 
la carta costituzionale che 
pone al suo centro l'uomo. 
rimane la prospettiva co
stante della nostra lotta. Non 
si torna indietro. Bisogna es
sere .-empre preparati a di
fendere la democrazia con i 
metodi della democrazia». E' 
seguito l'appello alla vigilan
za costante ed a tenere un 
atteggiamento responsabile 
•qnal-iasi siaro : fatti che ci 
attendono i. Ha confermato 
p̂ >i che dopo tona si «arco 
boro riuniti sia gli organismi 
provinciali del partito che ì 
comitati dirott vi di tutte le 
sezioni. A portare la solida
rietà ai dirigenti democri-
.-tiar.i si s,»-o recati anche i! 
pre.-.dente del Consiglio re-
tona le . comnajna Monte 
maggi e l 'as-os'ore regionale 
Bar /a i t i per la ( Iu r t a . La 
vicenda è all'attenzione delle 
forze politiche e delle forze 
-indaeali che seguono mo
mento per momento l'evol
versi di un dramma vissuto 
pon solo dalla DC ma da tut
te le forze democratiche. 

Un contributo al dibattito sulla situazione a viale Morgagni 

Le proposte dei lavoratori 
per la Casa dello studente 
Controllo degli accessi contro l'abusivismo, riqualificazione dei servizi e gestione de
mocratica - | rapporti con la città ed il quartiere - Occorre l'impegno di tutte le forze 

Un gruppo di lavoratori 
dell'Opera univers.taria in 
terviene nel dibattito sulla 
situazione delia casa dello 
studente di viale Morgagni 
e sulle questioni del diritto 
allo studio a Firenze. 

Intendiamo portare un 
contributo al dibattito sul 
la situazione dell'Opera uni 
venataria aperto da L'Unita 
del V aprile con l'intervento 
del compagno Fabitzio Uut 
tuloni. La vicenda della Cu 
sa dello studente ha ripro 
posto ingentemente la ieal 
tà di una struttura per il di
ritto allo studio che più di 
altre vive una diammaticu 
crisi. Allo sforzo necessario 
per superarla, intendiamo 
contribuire anche fornendo 
alla commissione di melile 
sta dell'Opent univeisititiiu 
le valutazioni di lavoratori 
che combattono e icsistono 
in mezzo a enormi dittico! 
tà penile la situazione non 
precipiti irnmeditilulmente 

Quella nostra non è una 
ostinata difesa dell'esistente 
o una autodifesa, perché il 
passaggio delle competenze 
dell'Opera universitaria al 
la Regione fissato per il no 
vembre 197!) permette fin da 
ora di muoversi in una pio 
spettila di radicale mino 
lamento. 

La struttura della Casa, 
dimensionata per -130 perso 
ne non resiste oltre il peso 
di 600700 presenze. Da que 
sto dato obiettivo nascono 
tensioni e contrasti all'in 
terno degli studenti e con 
i Involatoli in rapporto ai 
problemi dell'abusivismo, del 
calicò di lavoro, della gè 
stione democratica. La e a 
parità dimostrata dai lavo 
nitori a rintuzzare le provo 
fazioni di ogni tipo, di sta 
re uniti, di supeiare spinte 
corporative rhe l'ente Ope 
tu universitaria m quanti* 
tale continuamente ripropo 
ne. la capacità di tirare 
avanti comunque la « cai 
retta » è |7 riferimento in 
questa fase, più positivo. 
Questa compattezza, mante 
ittita e rafforzata, nonostan 
te tutto, non può die na
scere da una lucida ronsa 
pcvolezza della posta in gio 
co: dal fatto che nella Ca 
sa esplodono in modo meno 
raccolto ed evidente i prò 
blemi che si ripropongono 
quotidianamente nel paese 

Nel ghetto di viale Mor 
gagni si riversano e si am
plificano le tensioni di gio 
vani disoccupati, dell'impo 
ferimento culturale che sca

turisce dalla cast dell'uni 
tersità, della droga, della di 
sperazione individuale degli 
emarginati. C'è un clima di 
paura all'insegna della so 
praffazione che spinge ali 
individualismo esasperato, al 
qualunquismo. I processi di 
disgiegazione si accellerano 
e al posto dcl'o scontro di 
classe che unifica studenti 
e lavoratori si può sviluppa 
re uno scontro di gruppi dì 
settori, perfino stontto di 
cosche, come nella delin 
que ma comune. 

Mentre all' università è 
aumentato il numeio degli 
studenti pendolari e fuoti 
sede, alle mense università 
rie sono tngtossate le fi'e 
iegli abusivi, di coloro che 
vivono nella emarginazione. 
ma soprattutto di quei grup 
pi die non hanno mente a 

die ledere con l'università. 
ami che la vogliono para 
'izzaie per trasformarla nel 
'a loro « sede politica ». Xel 
'a Casa dello studente ti 
quadio e ancora più fosco 
Ci sono i giovani turisti stra
luni e t u Viaggiatori » della 
penisola alla nerica di un 
posto « tranquillo » per la 
notte e dall'alti a parte una 
massa di studenti passiva 
ron al suo interno dei rag
gruppamenti attivi che fan
no riferimento a! movimen
to opeiaio. Sono questi che 
jggi costituiscono un fonda 
mentale punto di partenza 
ver costruire un consenso 
non rorporattvo intorno ai 
programmi per uria « riap 
piapriazionc » di struttine 
sociali importanti per la v> 
'a universitaria e per il 
inai iter e. 

Condizioni minime di vita 
.1 fronte di questo, ci so

no gli altri, da contrastare 
con energica durezza; quel 
li che hanno scelto una fis
sa dimora che è anche una 
sede di reclutamento per 
squallide imprese, che vo
gliono imporre il loro as
surdo modello di vita con 
gli « spinelli » e senza gli 
< spinelli » certo che non so
no molti ma è appunto da 
pochi che occorre difendersi 
'inando questi fanno salta
re le condizioni minime di 
vita per molti. Le bravate 
alle mense, le minacce con
tinue e le aggressioni ai la
voratori non hanno mai vi-
ito folle di sostenitori, nep
pure quando « pili florida » 
appariva l'area dell'autono
mia! Tuttavia, rispetto ad 
una rrisi gravissima dell' 
università ed alla disastro
sa situazione del paese che 
m 30 anni dì governo la DC 
Ita creato, costituiscono un 
detonatore pericoloso che t 
lavoratori comunisti voglio
no indicare ai comunisti fio
rentini. alle forze democra-
tirhe della città. 

Da questo malgoverno e 
in questa crisi nascono an-
die i problemi della Casa 
dello studente. Questa è la 
data vera del loro insorgere 
e non già come proclama 
demagogicamentc la DC fio
rentina quella del trasloro 
di via Calzatoli che pure ha 
rappresentato un appesanti
mento della situazione. Al
lora si esca allo scoperto, si 

dira chiaramente cosa <•• 
ruo'e e cosa si pensa delle 
istituzioni pubbliche per il 
diritto allo studio. Se no il 
disegno appare duino. St 
minta allo sfascio, alla in
governabilità dell'Opera uni 
ver sitarla, si vogliono colpi 
re gli studenti bisognosi, 
orovoeure provvedimenti ec
cezionali. l'tntei vento re 
oressivo dello Stato. Si fi 
msce per (are il giovo dei 
gruppi economici reazionari 
nazionali ed internazionali 
1i destabilizzazione e di at
tacco alla democrazia. E m 
questa situazione rhe trova 
no terreno di manovia le 
BR nelle loto folli rappir 
triglie contro la democrazia. 
Ogni giorno vili telefonate 
alla Casa dello studente di 
Careggi per una bomba die 
deve esnlodere. 

Occorre rhe tutte le forze 
politiche si esprimano, di 
battano insieme: orrorre 
uno sforzo comune, che par 
la da una visione unitaria 
tra i rompiti istituzionali 
delle strutture e. il diritto 
allo studio, t doveri degli 
enti lorali verso ampi stra 
ti sociali emarginati, la ne
cessità che altre istituzioni 
dello stato tutelino l'ordine 
pubblico di una città e del 
vaese. E' un fatto, che alcu
ne indicazioni su cui misu
rarsi esistano: lotta per la 
riforma universitaria: pro
grammazione e atilifiraztone 
del diritto allo studio an
che attraverso la lotta a 

scelte demagogiche: control-
'o denti accessi contio l'abu
sivismo comunque masche 
'cito, riqualificazione quali-
'at'va dei servizi e gestione 
•ìemoriatica: tappottt fin 
•tniveisita, quuitierc e ritta 
ner affrontate limolatameli-
'e i' p'oblema dell'cinatg' 
nazione per Uscire dal ghet
to di questo ente: ronfio»-
'o senato con le masse stu
dentesche riaffermando una 
orcenza politica delle for
ze demoriatirlte. Queste in
dicazioni possono esse/e viri-
.•enti, perche unificano e 
mingono fine al'a guerra 
' tot tenia tra potei i. 

In questa situazione ecce
zionale può tiovaie riferi
mento so'o una glande ini 
ziiitirit unitaria delle loize 
Jemortatirhe Xon w parte 
la zeio. A'' un fatto rhe i 
.uvotaton si battono. Vinti'-
viditalismo s<iiiallido degli 
illusivi e rondunnu'o dalla 
j.-unde massa d'u/li studen
ti. i lapparti ron la popola 
z'onr del quartiere sono sta-
1' presi e vanno mantenuti 
'1 consiglio dcV'Opca deve 
.imriinisttinc e garantite 
•nnanzitutto che l'Opera uni 
tersitaria non si dissolva 
completamente e con una 
'innovata coesione politica 
yiiistifiraie le stesse srrlte 
l'iiministiative. 

Il momento e eccezionale 
•• le scelte trrntrhe sono un 
lusso inutile per tutti, nelle 
•/tosse, sradenze dir ha oggi 
•l movimento operaio un 
'itolo importante avrà la pò 
itira del diritto allo stud'o 

" dei servizi. E' una lotta 
• •he deve vedere tutte le for
ze democratiche protagorii 
ite, perche solo sulla difesa 
dello stato democratico e 
ielle cont/uiste pagate con 
inni di lotte, dall'attacco 
terrotistico. dalla degrada 
zinne e dallo sfascio si co 
struisce oggi un'ipotesi di 
avanzamento e di trasfor 
'nazione de'Ut società e del 
lo Stato stesso. Solo in que
sto contesto e ron questa 
sonsnpct olezza è possibile 
ìiiperare anrhe tiell'univa-
sita sprechi e parassitismi. 
allargare ti diritto ad uno 
studio che garantisca chi 
studia e chi fa studiare, ri 
sollevare dalle secche della 
dequalifirazione e disocrupci-
zinne il rapporto fra profili 
professionali e sborriti orni-
pazionali, rinnovare la cui 
tura, trasformare i lunghi 
di studio e di lavoro. 

Un gruppo di lavoratori 
dell'Opera universitaria 

Domani 
sciopero 
regionale 

dei chimici 
Nell'ambito dello sciopero 

regionale di 3 ore di tutti i 
comparti della industria chi
mica (Chimici, farmaceutici, 
vetro, ceramica, minisre. 
gomma, plastica, conciai pro
clamato per domani si svol
geranno numerose manife
stazioni e assemblee nelle 
fabbriche, nelle zone, nelle 
province della Toscana. Una 
manifestazione dei lavoratori 
della provincia di Firenze a 
Sesto Fiorentino, con comi
zio alle 16 in piazza Ginori; 
negli stabilimenti Montedi-
son, assemblee di zona In 
Valdinievole. Nel Valdarno, 
nella Valdelsa senese, e San
ta Croce, nella Lucchesia, 
all'Elba. 

Obiettivi dello sciopero e 
delle iniziative della FULC 
— che si concluderanno con 
la manifestazione del 19 mag
gio a Brindisi — sono: risa
nare l'industria chimica. 
chimica, cambiare la situazio
ne economica e sociale del 
paese, superare la grave 
cris; produttiva, continuare. 
consolidare ed estendere la 
mobilitazione e la lotta dei 
lavoratori contro 11 terrori-

! smo. 

Si getta 
sotto 

il treno a 
S.M. Novella 

Un anziano pensionato del
lo Stato si è gettato ieri mat
tina sotto le ruote del treno 
Grosseto Firenze che stava 
facendo manovra al quinto 
binano della stazione di San
ta Maria Novella. 

Il protagonista di questo 
gesto è stato Giulio Brogi, 
73 anni, abitante in via Bal-
dinucci 2. 

Il treno 2377 da Grosseto 
per Firenze era arrivato in 
stazione in orario alle 8.45. 
Tutti i passeggeri erano già 
scesi, quando circa un'ora do
po un macchinasta ha ini
ziato la manovra che dove
va riportare il treno in de
posito. E' stato a questo pun
to che il Brogi si è gettato 
senza esesre visto dal mano
vratore sotto le ruote del con
voglio. inutili sono state le 
grida di alcuni viaggiatori 
che avevano compreso all'ul
timo momento le intenzioni 
dell'anziano pensionato. No 
nostante il manovratore ab
bia azionato ìmmediatamen 
te : freni non è riuscito ad 
evitare l'invesitmento. Il cor
po dell'uomo è rimasto in
castrato sotto le ruote del 
l'ultimo vagone. 

Vana è stata la corsa verso 
l'ospedale di San Giovanni di 
Dio. 

Approvato 
stanotte 

il bilancio 
della Provincia 

Con il voto favorevole dei 
gruppi comunista e sociali
sta. l'astensione del PSDI. 
PRI e PDUI e il voto con
trario della DC e del MSI. 
è stato approvato ieri il bi
lancio di previsione per l'eser
cizio del 1978 dell'ammini
strazione provinciale. In aper
tura di seduta, il presidente 
Ravà ha espresso i senti
menti di costernazione ed 
apprensione di tu t to il Con
siglio per le incerte sorti del
l'onorevole Moro. Quindi. 
per consentire a tut t i i grup
pi di prendere iniziative ade
guate e partecipare ad even
tuali manifestazioni che 
avranno luogo nei giorni 
prossimi, è stato deciso di 
accorciare l'iter d: discussio 
ne del bilancio stesso. 

La spesa totale prevista in 
pareggio per il 1978 sarà di 
46 miliardi e 905 milioni di 
lire, alla quale va acciun-
ta ia somma di 65 miliardi 
da ut:lizzare come investi
menti straordinari più un 
importo di circa 11 miliardi 
eia programmati nel 1977 
per interventi nel campo 
della viabilità, scuola e tu
rismo. Tal: disponibilità 
verranno reperite con il ri
corso a mutui, cosi come 
prevede la legge. 

Deciso a 
Pontassieve un 
insediamento 

artigiano 
Il consiglio comunale d. 

Pontassieve ha approvato 
alla unanimità il proceto'. 
esecutivo per le opere di ur
banizzazione primaria dell'in 
sediamento produttivo di via
le Hanoi. Il progetto, i cui 
lavori cominceranno già dal 
le prossime sett imane, riguar
da un insediamento produt
tivo che interesserà Ad Im
prése di cui 41 artigiane. La 
realizzazione è il frutto della 
collaborazione tra gli enti lo
cali (Comune e comunità 
montana» e le categorie so
ciali interessate, in partico
lare gli artigiani. 

Questi ultimi si erano co
stituiti In consorzio e ave 
vano stabilito un rapporto 
costante con il comune. 

In questa scelta coopera
tivistica sono siati aiutati in 
particolare dalla comunità 
montona che ha loro erogato 
vari contributi. Il Comune 
ha valutato positivamente 
questa forza di associazioni
smo tra ci: art ieian: ariope 
arndosi per la concreta rea 
lìzzazione dell ' insediamento. 
in particolare accollandosi la 
esecuzione delle opere di ur
banizzazione. Il costo com
plessivo delle opere è di 700 
milioni. 

PICCOLA CRONACA 

PREZZO CONCORDATO 
Viene effettuata anche og-

ì Ri la vendita a prezzo con-
j cordato con il comune di Fi 
j renze dei seguenti pezzi it

tici: Seppie bianche pulite 
a 2.900 lire al chilogrammo 
e Alici dt Viareggio a QóO 
lire al chilo. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni. 20. 

V.a Ginori. 50; Via della Sca
la. 49; Piazza Dalmazia. 24: 
Via G.P. Orsini. 27; Via di 
Brozzi. 282: V.a S tamina . 41. 
Interno S'azione S M. Nove: 
ia: Piazza Isolotto. 5; V.ale 
Calatafimi, 2. Borgogn.ssan
ti. 40; Via G.P. Ordini. 107: 
Piazza delle Cure. 2: Viale 
Guidoni. 89. Via Calzaiuoli. 
7, Via Senese, 206. 

BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono aperti con ora

rio dalle 22 alle 7 i seeuent: 
distributori. Via Rocca Te-
dalda. AGIP. Viale Europa. 
ESSO; Via Baccio da Mon-
telupo. IP : Via Senese. 
AMOCD. 

E' MORTO 
IL COMPAGNO PIERONI 

Ieri è deceduto il compa
gno Piero Pieroni. della se 
zior.e «San t i» , iscritto ai no
stro partito f.n dalla fonda
zione. La moglie, le figlie, i 
generi e i fratelli nel darne 
il tr iste annuncio hanno sot 
toscnt to quaranta mila lire 
per la s tampa comunista che 
il compagno Piero, ancora in 
vita, aveva messo da parte 
con la volontà di contribuire 
ancora una volta alla lotta 
per ti socialismo. I funerali 
in forma civile si svolgeran

no oggi con partenza da Via 
Circondarla 46. alle ore 10. 
Giuncano ai famii.an le fra
terne condogì.anze de: com 
pagn. delia sezione e delia 
nostra redazione. I nipoti 
Anna. Elsa e Enzo con le 
proprie famiglie partecipano 
con profondo dolore alla 
-comparsa dell 'amato z.o 
Piero. Al dolore di tutti i 
familiari si uniscono Fran 
ca. Landò e Franco Bono 
lotti. 

CHIUSURA UFFIC I 
Domani, dalle 11 alla fine 

dell'orario r imaranno chius. 
gli uffici delle divisioni Po-
l.z.a e Annona per una as
semblea del personale. 

1" MAGGIO 
DEL SINDACATO 

Nell'ambito delle manife
stazioni per il 1° Magzio. 
oggi, alle 17.30 presso la Sala 
delle Quattro Stagioni del-
rArr.ministraz.one Provincia
le si terrà una manifesta 
zione dibattito sul tema: 
« solidarietà internazionale 
ed iniziativa del sindacato ». 
All'iniziativa, organizzata dal
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL di Firenze parle
ranno Silva Bobba della Fe
derazione nazionale unita
ria e Giuseppe Leuzzi, gior
nalista. 

MOSTRA P IANTE 
E F IORI 

Verrà maueurata domani, 
alle 10. nel P.azzale dezli 
Uffizi ia Mostra Primaverile 
di P.ante e Fiori. La rr.o 
.ìtra. organizzata dalla socie
tà Toscana d. Orticoltura e 
dal comune di Firenze ri 
marra aperta fino al 23 
aprile. 

CONVEGNO 
AL « DOPOLAVORO > 

Questa matt ina, alie 9,30. 
al Dopolavoro Ferrovieri 
• Via Alamanni 6i si terrà 
il Convegno Regionale Unì 
tario de; delegati del turi 
sino e ristorazione per con
c l u d e r la ronsuUaz.'One sul
le :potes: di p-.attaforma per 
.1 rinnovo de! contrat to na
zionale che scade il 30 giugno. 

In lotta il personale 
delle officine Telex 

Il personale tecnico della 
off:cina Telex di Firenze, in 
accordo con i sindacati, ha 
denunciato in un documento 
il grave stato di disaeio in 
cu; si trova il personale ad 
detto alla manutenzione e 
alla riparazione posti telex 
a causa delle continue lati
tanze della direz.one. 

La conseguenza di tutto 
ciò è la quasi paralisi dei 
servizi ridotti ad interventi 
di pronto soccorso, peraltro 
ncn Immediati in caso dt gua
sti, eliminando la manuten
zione ordinaria prevista dal 

I contratto. 

Il personale è quindi in 
; lotta per superare le caren-
J 7e degl; organici e per un» 
! pro?rammazione sor.a decli 
J interventi. I lavoratori han-
I no deciso di pro=o£ru;re la 
! lotta iniziata ormai da qu'n-
; dici giorni. 

' / -

il mestiere di viaggiare 
meeting; e viaggi di studio 

http://rArr.ministraz.one

